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ARCIDIOCESI DI BRINDISI-OSTUNI 

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
 

«SIAMO NOI: UN MERAVIGLIOSO POLIEDRO» 
(Papa Francesco, Christus vivit, 207) 

 

Veglia per la 60° Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

Introduzione1 
Guida: Quando lo sguardo amorevole e creativo di Dio ci raggiunge, la 

nostra vita cambia. E nella misura in cui lo accogliamo «tutto diventa un 

dialogo vocazionale tra noi e il Signore ma anche tra noi e gli altri. Un 

dialogo che, vissuto in profondità, ci fa diventare sempre più quelli che 

siamo: nella vocazione al sacerdozio ordinato, per essere strumento della 

grazia e della misericordia di Cristo; nella vocazione alla vita consacrata, 

per essere lode di Dio e profezia di una nuova umanità; nella vocazione 

al matrimonio, per essere dono reciproco e generatori ed educatori della 

vita». 
 

(Francesco, messaggio per la 59° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni) 
 

Intronizzazione della Parola (mentre si esegue il canto) 

Saluto del celebrante 

Invocazione (può essere cantata con la melodia delle Litanie Lauretane) 
 

L 1: Parola di Dio  Tutti: che fai l’universo, 

 
1 Il testo della veglia è a cura dalla parrocchia Madonna della Consolazione (Leverano): grazie! 
 

Ambientazione: Sul presbiterio si può collocare un tappeto, il cero pasquale, due scanni e un leggio 

su cui sarà intronizzata la Parola. In un luogo più isolato, sistemare un cartellone con l’immagine di 

un poliedro stilizzato ricoperto da nastro biadesivo. Accanto predisporre un cestino con penne e 

piccoli biglietti di colori e forme differenti, su cui ciascuno scriverà la parola (al momento opportuno) 

che meglio racconta, descrive o rappresenta la propria vita (un aggettivo, un sostantivo o un verbo). 

Dopo aver scritto la parola, ognuno attaccherà il bigliettino al cartellone. Il poliedro, così composto, 

sarà immagine della comunità; la varietà dei colori, la diversità delle parole, “racconteranno” quella 

bellezza che, pur nella diversità, crea armonia e unità. 

 

Scelta dei lettori: Si alternano quattro lettori. Per “L 2” si scelga un giovane, per “L 3” una coppia 

di sposi e, preferibilmente, per “L 4” un consacrato o consacrata. 
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L 1: Parola di Dio  Tutti: che doni la vita 

L 1: Parola di Dio  Tutti: che parli ad amici 
  

L 2: Parola di Dio  Tutti: che entri nel tempo 

L 2: Parola di Dio  Tutti: incarnata nel Figlio 

L 2: Parola di Dio  Tutti: unisci la Chiesa per le strade del mondo 
  

L 3: Parola di Dio  Tutti: per l’uomo di oggi 

L 3: Parola di Dio  Tutti: non stare lontano 

L 3: Parola di Dio  Tutti: insegni il perdono  
  

L 1: Parola di Dio  Tutti: che apri gli orecchi 

L 1: Parola di Dio  Tutti: messaggio di pace 

L 1: Parola di Dio  Tutti: rovescia la morte  
  

L 2: Parola di Dio  Tutti: che vinci ogni male 

L 2: Parola di Dio  Tutti: che sei libertà 

L 2: Parola di Dio  Tutti: abbatti le sbarre 
  

L 3: Parola di Dio  Tutti: che indichi il giorno  

L 3: Parola di Dio  Tutti: sul nostro cammino 

L 3: Parola di Dio  Tutti: tu aprici gli occhi 
  

Tutti: Perché il tuo silenzio? Parola di Dio, continua a chiamare! 
 

Prima parte 

LA CHIAMATA DI DIO 
 

L 1: Dal Primo Libro di Samuele (1Sam 3,1-11;19) 

Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del 

Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. E quel 

giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi 

cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di 

Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del Signore, 

dove si trovava l’arca di Dio. 

Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse 

da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho 

chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore 
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chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: 

«Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho 

chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino ad allora 

non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata 

la parola del Signore. 

Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò 

nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora 

Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuele: 

«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: «Parla, Signore, perché il tuo 

servo ti ascolta». 

Samuele andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a 

lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele 

rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». Allora il Signore 

disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una cosa che risuonerà 

negli orecchi di chiunque l’udrà». […] Samuele crebbe e il Signore fu con 

lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 
 

Salmo 138, 23-24 
L 2: Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei 

pensieri: 

Tutti: Vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita. 
 

Silenzio 
 

L 4: Dagli scritti del Beato Carlo Acutis 

Invocare Dio? Si fa presto a dire. Ci vuole tanta energia, fiducia, amore, 

assiduità, diligenza, sofferenza, se si vuole invocare con profitto il 

Signore. […] Il miglior modo per rivolgersi a Dio, allora, è il silenzio. 

Silenzio di eternità. Silenzio di attesa. Silenzio di amore. Grande cosa è il 

pregare. Accolgo dalla bocca del Signore la Parola di consolazione, 

Parola che conforta, Parola che fortifica, Parola che illumina, Parola che 

riscalda, Parola che risuscita.  

Dio è la verità, e questa non ha bisogno di vocaboli, si esprime da sé. Da 

sé rivela ogni verità. La voce dell’uomo è aspra, è prepotente, è 

arrogante, è superba, è impaziente, è intrattabile, è violenta. Avvezzarsi 

alla voce di Dio è una grande grazia. Significa dare retta alla Verità.  
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Bisogna convincersi che Dio da sempre comunica con noi e vuole essere 

sempre in contatto con noi. Se questo invito a comunicare con Lui è vero, 

perché non accettarlo? Rispondiamo a questo invito. 

Come? In ogni maniera. Quando? Sempre. 

Dove? Ovunque. Per quanto? Per sempre! 

[…] Fuori del Signore è rumore, scompiglio, lite, guerra. Con Dio tutto è 

ordine, tutto è in ordine...  

Gesù mi invita a lasciare tutto e a farmi suo seguace. Gesù Cristo ci parla 

dentro e dovremmo ascoltarlo e seguirlo in tutto. Le altre voci sono 

veramente nulla. Seguire questa voce è impostare l’esistenza in 

direzione della vita eterna».  
 

Canto 
 

Seconda parte 

L’AMORE NUZIALE NEL PROGETTO DI DIO 
 

L1: Dal Libro di Tobia (Tb 8, 4b-9) 

Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: «Sorella, àlzati! Preghiamo e 

domandiamo al Signore nostro che ci dia grazia e salvezza». 

Lei si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la 

salvezza, dicendo: «Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto 

per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le 

creature per tutti i secoli! Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua 

moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto 

il genere umano. Tu hai detto: «Non è cosa buona che l’uomo resti solo; 

facciamogli un aiuto simile a lui». Ora non per lussuria io prendo questa 

mia parente, ma con animo retto. Dégnati di avere misericordia di me e 

di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia». 

E dissero insieme: «Amen, amen!». Poi dormirono per tutta la notte. 
 

Salmo 39, 6 
L 3: Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, 

quali disegni in nostro favore: 

Tutti: Nessuno a Te si può paragonare. 

Se li voglio annunziare e proclamare sono troppi per essere contati. 
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Silenzio 
 

Testimonianza di una coppia  

L 3 (sposa):  

Da nove anni siamo in cammino nell’Istituto Santa Famiglia e abbiamo 

emesso già i voti perpetui. Quanti doni, quante grazie. 

Il pensiero va subito al caro don Stefano Lamera, quando durante gli 

esercizi spirituali, […] risuonavano le sue parole riguardo alla chiamata 

nell’Istituto, ancora vive nel nostro cuore: «Il Signore vi ha scelti». 

Pensavamo: «Ma ha scelto proprio noi? Ma è possibile tutto questo?». 

 

L 3 (sposo): 

In quel preciso momento, ancora la voce forte di don Stefano in 

assemblea: «Non abbiate dubbi, il Signore vi ha veramente chiamati», e 

subito dopo la consacrazione, personalmente ci predisse: «Avrete non 

solo numerose grazie, ma grandi grazie». 

Il Signore ha fatto veramente grandi grazie in noi. Abbiamo 

semplicemente creduto e obbedito man mano ai vari consigli dei nostri 

delegati; ci hanno insegnato, infatti, che la base perché il Signore operi 

le grazie sono la “fiducia” e “l’umiltà” e che le vocazioni, poi, dipendono 

solo da Dio. 
 

Canto 
 

Terza parte 

TI HO AMATO DI AMORE ETERNO 
 

L 1: Dal Libro del profeta Geremia (Ger 1, 4-10; 18-19) 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Prima di formarti nel grembo 

materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; 

ti ho stabilito profeta delle nazioni». Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, 

io non so parlare, perché sono giovane». 

Ma il Signore mi disse: «Non dire: «Sono giovane». Tu andrai da tutti 

coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver 

paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo 

del Signore. 
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Il Signore stese la mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, 

io metto le mie parole sulla tua bocca. Vedi, oggi ti do autorità sopra le 

nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e 

abbattere, per edificare e piantare». 

[…] Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna 

di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i 

suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti faranno guerra, 

ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». Oracolo del 

Signore. 
 

Salmo 90, 14-16 

L 4: Lo salverò perché a me si è affidato, 

lo esalterò perché ha conosciuto il mio nome. 

Tutti: Mi invocherà e gli darò risposta, presso di lui sarò nella sventura, 

 

L 4: Lo salverò e lo renderò glorioso. 

Tutti: Lo sazierò di lunghi giorni e gli mostrerò la mia salvezza. 
 

Silenzio 
 

L 4 Dal messaggio del papa Francesco per la 27° Giornata mondiale 

della Vita Consacrata 2023. 

Nel Popolo di Dio, inviato a portare il Vangelo a tutti gli uomini, voi 

consacrati avete un ruolo peculiare, che deriva dal dono particolare, per 

il fatto stesso che voi siete integralmente dedicati a Dio e al suo Regno, 

in povertà, verginità e obbedienza. Se nella Chiesa ognuno è una 

missione, ciascuno e ciascuna di voi lo è con una grazia propria in quanto 

persona consacrata. 

[…] Tutti i carismi sono per la missione. […] La Vergine Maria ci ottenga 

la grazia che la nostra vita di persone consacrate sia sempre una festa 

dell’incontro con Cristo; e così, come lei, potremo portare a tutti la luce 

del suo amore: la sua luce, non la nostra! Portare Lui, non noi stessi! 
 

Oppure testimonianza di una persona consacrata  

Canto  
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Quarta parte 

MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA 
 
L1: Dal Vangelo di Luca (Lc 1, 39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 

una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel 

suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 

voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 

che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 

il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 

mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 

Signore le ha detto». 
 

L 2: Dal Messaggio di papa Francesco per la 37° Giornata Mondiale 

della Gioventù 2023 

Maria, dopo l’annunciazione, avrebbe potuto concentrarsi su sé stessa, 

sulle preoccupazioni e i timori dovuti alla sua nuova condizione. Invece 

no, lei si fida totalmente di Dio. Pensa piuttosto a Elisabetta. Si alza ed 

esce alla luce del sole, dove c’è vita e movimento. 

La Madre del Signore è modello dei giovani in movimento, non immobili 

davanti allo specchio a contemplare la propria immagine o “intrappolati” 

nelle reti. Lei è tutta proiettata verso l’esterno. 

Ognuno di voi può chiedersi: come reagisco di fronte alle necessità che 

vedo intorno a me? Penso subito a una giustificazione per 

disimpegnarmi, oppure mi interesso e mi rendo disponibile? 

[…] Maria è esempio di giovane che non perde tempo a cercare 

l’attenzione o il consenso degli altri – come accade quando dipendiamo 

dai “mi piace” sui social media –, ma si muove per cercare la 

connessione più genuina, quella che viene dall’incontro, dalla 

condivisione, dall’amore e dal servizio. 
 

Eventuale breve riflessione del celebrante 

Canto e momenti di silenzio (durante i quali i fedeli sono invitati ad 

accostarsi e sostare dinanzi alla Parola e a realizzare il poliedro). 
 

Cel.: Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito. 
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Tutti: Ti ringraziamo Signore per il dono della vita, segno del tuo amore 

infinito per noi ma anche tempo di risposta del nostro amore verso Te e 

verso gli altri. 
 

Cel.: Vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto 

in tutti. 

Tutti: Ti ringraziamo Signore per il dono della famiglia, luogo di 

condivisione che si realizza attraverso l’ascolto, il rispetto, l’amore 

reciproco e l’apertura verso il mondo. 
 

Cel.: A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per 

l’utilità comune. 

Tutti: Ti ringraziamo Signore per il dono del sacerdozio e della vita 

consacrata che, nella fede, cerca te e nella sua missione universale, 

invita tutti a camminare verso te. 
 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre buono datore della vita, il creato, il tempo, la storia ci parlano di te, 

del tuo Amore e della tua passione per ognuno di noi.  
 

A te che ci hai chiamati fin dal seno materno, 

seminando in noi desideri grandi di felicità e di pienezza, chiediamo: 

manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del nostro cuore  

perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene 

che hai regalato alla nostra vita.  
 

Fa’ che ci lasciamo attraversare dalla tua luce  

perché dalla tua Chiesa si riverberino i colori della tua bellezza  

e ognuno di noi, rispondendo alla propria vocazione, 

partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme che vuoi compiere nella 

storia.  

Te lo chiediamo in Cristo Gesù, tuo figlio e nostro Signore Amen. 
 

Padre nostro; benedizione e canto finale 
 

Altri materiali per la preghiera: www.diocesibrindisiostuni.it/seminario 

E-mail: seminario@diocesibrindisiostuni.it  

seminariobrindisiostuni 


